
                     VISITA  E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
                                                  Via Negri 

 
        
 CLICCARE SUL CODICE QR 
 
   Iscrivete i ragazzi e le 
   Famiglie per partecipare a 
   questo importante  evento 
   che avviene ogni 25 anni 
 
 VI ASPETTIAMO NUMEROSI ! 

                     VENDITA TORTE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

                 Sabato 10 maggio 2025 e domenica 11 maggio 2025 
Prima e dopo le Sante messe:  saranno messe in vendita come ogni anno 
le TORTE per le varie necessità della Scuola dell’infanzia e del Nido Integrato 
di Locara . 

    GRUPPO AM.OR 
Lunedi 12 maggio alle ore 20.30 
Incontro mensile di Formazione presso la casa delle suore. 
Relatrice : Suor Annamaria Confente 

                         IL SOLE FUNZIONA 
DA MILIONI, MILIARDI DI ANNI, continua ad illuminare e riscaldare la nostra 
madre terra che continua a girare attorno ad esso alla velocità di 107 mila Km 
all’ ora, dando vita al giorno e alla notte e alle stagioni. Questo è il miracolo 
quotidiano che sempre ci meraviglia e ci stupisce, tanto che vari popoli hanno 
definito il sole come un dio. La festa del Natale di Gesù, infatti ha preso il posto 
della precedente festa pagana, romana, che celebrava il sole che riprendeva il 
corso verso la nuova stagione. Quindi Gesù risulta essere il nuovo e il vero sole 
che illumina e riscalda l’ umanità. 
La terra girando alla distanza di 150 milioni di Km dal sole  assorbe una mini-
missima parte della luce e del calore che si sprigionano in tutte le direzioni. 
Questo per dire la potenza, la grandezza di questa sorgente di calore. 
Adesso stiamo andando incontro ai mesi più caldi, l’ estate. Il caldo, il sole è 
necessario per la maturazione dei frutti della terra per la nostra tavola. Il caldo, 
quindi è un bene, è necessario. Nello stesso tempo il troppo caldo ci porta a cer-
care l’ ombra, il fresco. Quando è freddo cerchiamo il caldo, quando è troppo 
caldo cerchiamo il fresco. Questo succede anche in chiesa. 
Per  questi mesi caldi si è provveduto a dei ventilatori collocati negli altari late-
rali in modo che, chi soffre più di altri il caldo, possa godere un  po’ di ristoro, di 
sollievo senza ricorrere  all’ auto ventilazione che impedisce o ostacola la piena 
concentrazione nel grande mistero. Uno si concentra più su se stesso che su 
Dio. La cosa sa, inoltre di mancata riverenza. Immaginiamo, infatti, di trovarci 
davanti al presidente della Repubblica o del Papa: uno non si mette a sventolar-
si. Un pensiero salutare che ci aiuta a superare questo problema è pensare a 
Gesù sulla croce. Sappiamo anche noi quindi sopportare un piccolo sacrifico per 
amore del Signore. Vedere  persone che si “sventolano”  dà l’ impressione di 
essere non in chiesa ma a teatro. La conclusione è logica. Impegnare tutte le 
forze perché l’ incontro domenicale con il Signore sia VERO INCONTRO con il 
Signore. 
  Secondo questa logica ha importanza fondamentale anche il canto dell’ Assem-
blea, cioè di tutti.  Esso non è un optional, un accessorio secondario, un riempi-
tivo superfluo, ecc., ma un elemento COSTITUZIONALE della celebrazione euca-
ristica, espressione di fede, di amore, di gioia, di festa, di comunione, ecc. Esso 
è preghiera cantata. TUTTI siamo chiamati a rendere bello e vero il nostro in-
contro con il Signore. La S. Messa non è “fatta” solo dal prete, ma da TUTTI. 
Quando sentiamo il coro cantare, sentiamo più vicino il mistero di Dio e sentia-
mo dire: “che bella Messa”. Quando manca il coro, tutta l’ Assemblea diventa un 
grande CORO. Non si ASSISTE alla Messa, ma si PARTECIPA ATTIVAMENTE an-
che con il CANTO. E’ un aiuto e una testimonianza che ci sostiene reciprocamen-
te. Se c’è qualche canto nuovo, avendo le parole sotto mano, un po’ alla volta si 
impara. Non aver paura o vergogna.  Non dobbiamo vergognarci tra noi. 

                                            MESE DI MAGGIO—MESE DEL ROSARIO 

Viene recitato (pregato) nelle tre cappelle (S. Francesco, S. Michele, S. Girolamo) 
e in altri posti dove è possibile trovarsi, secondo l’ orario concordato. Anche se si 
è in pochi, fa sempre bene pregare insieme. “Dove due o più sono uniti nel mio 
nome, io sono in mezzo a loro:” 
 Anche in chiesa parrocchiale viene pregato alle ore 18.00. Invitati tutti coloro 
che possono e che vogliono venire (anziani, giovani, ragazzi). 
Recitare il rosario è fermarsi a contemplare il mistero della nostra salvezza. Ci 
mette in comunione con la Chiesa e il mondo intero, in particolare con tutti gli 
ammalati e tutti coloro che si trovano in particolari difficoltà. 

                              DATE IN EVIDENZA —ANNO 2025 
S. Messa della Famiglia                      Domenica     11 maggio 2025 
GIUBILEO della Speranza                   Domenica    25 maggio 2025 
CHIUSURA Anno Catechistico             Sabato        31 maggio 2025 
Ascensione  del Signore                      Domenica     01 giugno 2025 
Pentecoste                                           Domenica    08 giugno 2025 
Santissima Trinità                               Domenica    15 giugno 2025 
Processione Corpus Domini                Sabato       21 giugno 2025 
CORPUS DOMINI                                Domenica     22 giugno 2025 
CRISTO RE  e Festa dei LUSTRI 2025   Domenica    23 novembre 2025 

      GIOVEDI 08 MAGGIO ORE 20.40 PRESSO LA SALA PARROCCHIALE 
      RIUNIONE DEL COMITATO FESTEGGIAMENTI SAN GIOVANNI BATTISTA 

A questo incontro sono invitati  tutti i volontari che intendono dare una mano 
per la buona riuscita della Manifestazione di San Giovanni Battista: 
           nei giorni 20-21-22-27-28-29 giugno e 4-5-6-7 luglio 2025.  
Locara ha una lunga tradizione nel campo del volontariato, per questo 
“teniamola alta” nelle due feste patronali,  in un clima di amicizia e di condivi-
sione. L’energia e la vivacità non devono mai mancare. 
Ringraziamo la vostra partecipazione all’incontro.  
                  Il Comitato festeggiamenti San Giovanni Battista 



Comunità Parrocchiale  
SAN GIOVANNI BATTISTA 

in Locara 
Piazza San Giovanni Battista 5 -Locara di San Bonifacio 

CANONICA 045 7660022 
Don Sigfrido 340-0996522 
Comunità delle Suore   045 –7660257 

Sito internet parrocchiale:  www.chiesadilocara.it 

      04 MAGGIO  2025 DOMENICA  III DI PASQUA   

     PER LEGGERE I BOLLETTINI SETTIMANALI   
               
     su Google:  Bollettini Parrocchia di Locara 

                              
DOMENICA 04 MAGGIO    DOMENICA III DI PASQUA  
( At 5,27b-32.40b-41     Ap 5,11-14    Gv 21,1-19; 21,1-14 ) 
                                              
Ore 08.30  S. Messa 
Ore 10.30  S. Messa         
Ore 16.00    Adorazione Eucaristica 
 
___________________________________________________ 
LUNEDI  05 Maggio                       S. Tosca 
Ore 08.30  S. Messa 
 
____________________________________________________ 
         
MARTEDI  06 Maggio                    S. Domenico Savio    
Ore 08.30    S. Messa 
____________________________________________________ 
 
MERCOLEDI  07 Maggio                 S. Flavio 
Ore 08.30    S. Messa    
Ore 20.30         Incontro Gruppo Rinnovamento dello Spirito:  
                         Adorazione Eucaristica  
__________________________________________________________  
                                               
GIOVEDI   08 Maggio                 S. Vittore 

Ore 18.30  S. Messa     + Fanton Giuseppe, Andrioli Annamaria 
Ore 08.45    In sala Parrocchiale  INCONTRO Volontari   
                     Per Manifestazione S.Giovanni  Battista    
____________________________________________________  
                               
VENERDI  09 Maggio                  S. Beato 
Ore 08.30  S. Messa 
 
__________________________________________________________ 
SABATO  10 Maggio         
Ore 18.30   S. Messa  VENDITA TORTE PER SCUOLA DELL’IN-
FANZIA  E DEL NIDO INTEGRATO 
    +Cerato Bertilla, Giarolo  Giuseppe, Cerato Agnese,  
    +Dorsali Luigi, Maria, Gabriella, Celestino e Adriana,  
    +Rigodanza Clelia e Marchetto Ferruccio 
                                   
____________________________________________________  
                              
DOMENICA 11  MAGGIO    DOMENICA IV DI PASQUA  
( At 13,14.43-52     Ap 7,9.14b-17    Gv 10,27-30 ) 
VENDITA TORTE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO INTEGRATO 
                                              
Ore 08.30  S. Messa 
Ore 10.30  S. Messa    FESTA DELLA FAMIGLIA 
                                   CORO VOCINCANTO     

GIOVEDI 08 MAGGIO  2025   Pulizia Chiesa GRUPPO TORRI 

“Mi ami tu più di costoro?” Questa domanda Gesù la rivolge a Pie-
tro per ben tre volte per affidargli il compito di pastore del suo 
gregge e continuare a rappresentarlo nel mondo come guida della 
sua chiesa, cioè quella di Cristo. “Tu sei Pietro e su questa pietra 
(pietra che sono io, il Cristo, il figlio di Dio) edificherò la MIA Chie-
sa. “Mi ami tu?” è la domanda rivolta non solo a Pietro e, ora, a chi 
sarà chiamato a prendere prossimamente il suo posto, (e per que-
sto preghiamo) ma anche a tutti noi, a ciascuno: mi ami tu? E’ la 
sintesi del Vangelo, di tutti i comandamenti . Senza questo coman-
damento , messo in pratica, ognuno costruisce la “sua” chiesa, non 
quella di Cristo. La religione è una sola, questa: “Amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il cuore...” Se manca questo, qualsiasi religione 
non è vera religione. Un musulmano può essere migliore di un cri-
stiano, anche se nel cristianesimo troviamo la pienezza della rive-
lazione divina. La questione è sempre la stessa. L’ uomo, spesso, si 
ferma alle apparenze, all’ esteriorità. Dio, invece, guarda al cuore. 
Gli scribi e i farisei, i dottori della Legge, sono condannati da Gesù 
per la loro ipocrisia, per una osservanza solo esteriore della legge, 
senza anima, senza cuore, solo per farsi vedere, per apparire. Cer-
cano la propria gloria, cercano se stessi, non Dio e, tanto meno, il 
prossimo. 
L’ ultima lettera che papa Francesco ci ha lasciato DILEXIT NOS (Ci 
ha amato), mette l’ accento sul cuore di Gesù, cuore che ci ha 
amato fino alla fine, fino alla croce. La lettera e costituita da 220 
brevi capitoli, facili da comprendere, che ci aiutano ad accogliere 
questo amore e, quindi, ad assomigliare sempre più a Gesù che ci 
dice: “Imparate da me che sono mite e umile di cuore.” 
Abbiamo sempre bisogno di metterci alla sua scuola per rendere 
bella e gioiosa la nostra esistenza che diventa, così,  paradiso ter-
restre in preparazione a quello “celeste”. 


